IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Si versa vino nuovo in otri nuovi
Si prendano tutti gli oceani sconfinati e si versino in un bicchierino da rosolio. La nostra intelligenza subito noterà che è impossibile. Spostiamoci ora dagli oceani sconfinati al cuore eterno e infinito del Padre che è tutto in Cristo Gesù. Si può versare questo cuore divino in una pratica religiosa? In un insignificante otre? Se siamo religiosamente sapienti e intelligenti, dobbiamo gridare che è impossibile. Se invece siamo religiosamente ottusi, ci ostiniamo a raccogliere gli oceani sconfinati in un bicchierino da rosolio e il cuore eterno e divino del Padre in formule di religione o di pietà. Il cuore del Padre, vino sempre nuovo, potrà essere versato solo nell’otre sempre nuovo che è il cuore di Cristo. Potrà essere versato nel cuore dell’uomo, se in esso vive il cuore di Cristo Gesù. Ma il cuore di Cristo Gesù vive nel cuore dell’uomo, se lo Spirito Santo toglie dal petto dell’uomo il cuore di pietra e al suo posto vi mette il cuore di Cristo. Come il cuore del Padre vuole vivere tutto nel cuore umano di Cristo, così tutto il cuore umano di Cristo vuole vivere nel cuore nuovo dell’uomo, dato a lui dallo Spirito Santo. Questa novità di vita inizierà nel momento in cui Cristo Gesù effonderà il suo Spirito sugli Apostoli, li creerà nuovi, attraverso l’impianto del suo cuore nel petto dei discepoli. Sappiamo che tutto questo si è compiuto con gli Apostoli il giorno della gloriosa risurrezione di Cristo Gesù.
Da quel giorno, dal giorno in cui i discepoli hanno ricevuto il cuore di Cristo, il vino sempre nuovo, senza alcuna sosta la tentazione ha cercato e cerca di allontanare i discepoli dallo Spirito Santo. Satana sa che allontanandoli dallo Spirito del Signore, essi perderanno il cuore nuovo, l’otre nuovo e anche il vino nuovo di Cristo si perde. Va in malora ed essi saranno edificatori nel mondo di sola vecchia, a volte anche peccaminosa, religiosità. Costruiranno grattacieli di impura religiosità, ma mai porteranno nel mondo il profumo del vino nuovo, perché manca in essi il contenitore che è il cuore nuovo, attimo per attimo posto nel loro petto dallo Spirito Santo. Il discepolo, lo Spirito, Cristo, il Padre devono essere una cosa sola. Non più cose, più realtà, ma una cosa, una realtà sola. Nello Spirito Santo il Padre dona tutto il suo cuore al Figlio. Il Figlio dona ai suoi discepoli lo Spirito Santo, perché tolga dal petto deli discepoli il cuore di pietra e al suo posto metta il cuore di carne, il cuore di Cristo. Messo il cuore di carne Cristo, sempre lo Spirito Santo, prende il cuore del Padre dal cuore di Cristo e lo pone nel cuore di carne che è nel discepolo di Gesù. Questa operazione non è fatta una volta per sempre. Va fatta ogni attimo della vita del discepolo. Come nella Beata Trinità il dono di una Persona all’altra avviene in eterno senza alcuna interruzione. Oggi il Padre si dona al Figlio nello Spirito Santo e oggi il Figlio si dona al Padre nello Spirito Santo, così oggi il cuore di Cristo è dato al discepolo nello Spirito Santo e oggi nello Spirito Santo il cuore del Padre è dato al discepolo perché avendo il cuore di Cristo nel suo petto è capace di ricevere tutto il cuore del Padre. È questa “la pericoresi” della redenzione e della salvezza che mai dovrà interrompersi.
Allora gli si avvicinarono i discepoli di Giovanni e gli dissero: «Perché noi e i farisei digiuniamo molte volte, mentre i tuoi discepoli non digiunano?». E Gesù disse loro: «Possono forse gli invitati a nozze essere in lutto finché lo sposo è con loro? Ma verranno giorni quando lo sposo sarà loro tolto, e allora digiuneranno. Nessuno mette un pezzo di stoffa grezza su un vestito vecchio, perché il rattoppo porta via qualcosa dal vestito e lo strappo diventa peggiore. Né si versa vino nuovo in otri vecchi, altrimenti si spaccano gli otri e il vino si spande e gli otri vanno perduti. Ma si versa vino nuovo in otri nuovi, e così l’uno e gli altri si conservano» (Mt 9,14-17). 

L’uomo attualmente è però incapace di aprirsi a questo mistero. Gli manca l’otre nuovo, nel quale è contenuto il vino nuovo del cuore di Cristo, nel quale vi è tutto il cuore del Padre, che è la sorgente eterna di ogni conoscenza e scienza nello Spirito Santo. Non potendo Gesù illuminare i discepoli di Giovanni su questo mistero, li aiuta a comprendere attraverso l’esempio dello sposalizio umano. Chi si reca ad uno sposalizio, di certo non va per digiunare. Va per darsi alla grande gioia, bevendo e mangiando in abbondanza. Oggi i discepoli stanno vivendo il tempo del loro sposalizio con Cristo Signore. Sarebbe contrario ad ogni buon senso privarli della gioia del loro Sposo. Domani Gesù sarà tolto ed essi digiuneranno. È giusto comprendere questa affermazione di Gesù. I discepoli digiuneranno non perché sono tornati ad essere cuore di pietra, religione di pietra, ma perché il loro amore per il Maestro, per il Padre dei cieli, nello Spirito Santo, sarà così grande da spingerli per le vie del mondo e nel mondo non sempre potranno mangiare e non sempre abitare in una casa. A volte dovranno anche dormire nella casa di Dio che è l’arcata del cielo, illuminata dalla sue stelle e nutrirsi di qualche erba o qualche frutto trovato in qualche campo. Ma lo faranno non come pratica religiosa, ma come esigenza di amore. Sarà un digiuno che nasce non dal Vangelo, ma per il Vangelo. Non sarà un digiuno di religione, ma di amore. Il vino nuovo e l’otre nuovo bastano ad essi stessi. Non c’è bisogno di altro. Gli altri hanno bisogno di questo vino e otre nuovo e per portarli loro non c’è sacrificio che tenga. Nessuna privazione di cibo potrà impedire il dono della salvezza vera.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci vino e otre nuovo in Cristo Gesù. 
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